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L’allarme della Cna per il crollo del settore: «Regione si muova, si peggiora di anno in anno»

«Edilizia, un piano straordinario»
Porcu: cantieri bloccati, calano i bandi per le opere pubbliche

È un vero e proprio grido di al-
larme quello che lancia la Cna,
la confederazione dell’artigia-
nato e della piccola e media im-
presa. «Il settore delle costru-
zioni in Sardegna è avvitato in
una spirale recessiva che peg-
giora di anno in anno». Crolla-
no gli investimenti (-3,5%, che
si aggiunge al -8,5 dell’anno
precedente), e non va meglio se
si guarda al volume di affari col
2,5% in meno. «Numeri da in-
cubo», dice il segretario regio-
nale di Cna, Francesco Porcu,
illustrando il rapporto sul mer-
cato delle costruzioni nell’Isola
stilato per il 2012 e i primi 6
mesi di quest’anno, «testimo-
niano quanto il settore viva an-
cora in grandissima difficoltà».

LO SCENARIO. A contribuire a
questo quadro, a giudizio del-
l’associazione artigiana, c’è so-
prattutto «il vuoto pneumatico
del governo regionale e la sua
incapacità di rispettare anche

quegli impegni a costo zero as-
sunti con le rappresentanze so-
ciali», tuona Porcu. Il riferimen-
to è alla mancata costituzione
di una centrale unica di paga-
mento e di un osservatorio de-
gli appalti pubblici «che era sta-
to pensato per monitorare le
migliaia di situazioni di blocco
anche di piccoli cantieri». Ma,
«soprattutto», sottolinea il se-
gretario regionale, «la mancan-

za di un piano straordinario
per le opere pubbliche imme-
diatamente cantierabili. Dopo il
2012 pensavamo di aver tocca-
to il fondo, ma purtroppo, evi-
dentemente, non è così».

I DATI. Non nascondono la
preoccupazione i vertici regio-
nali della Cna costruzioni. E il
perché lo si capisce quando
snocciolano i numeri. I posti di
lavoro persi negli ultimi 4 anni

sono 25.000, -38% dal primo
trimestre del 2008, -13,7% nel
primo trimestre del 2013. So-
no in affanno tutti i segmenti: -
7% gli investimenti per l’edilizia
residenziale, pure peggio, -8%,
per quella non residenziale. In
controtendenza rispetto al
2012, quest’anno crollano an-
che i bandi di gara per le ope-
re pubbliche, -25% nel numero,
- 40% nel valore.

IL CREDITO. Anche farsi con-
cedere un prestito o aprire una
linea di credito è ormai una chi-
mera: nel primo trimestre
2013, i mutui per l’acquisto del-
le abitazioni sono diminuiti del
65%, mentre i finanziamenti
per le nuove costruzioni
dell’88%. Con la conseguenza
che il mercato immobiliare ha
subito una contrazione del
23%, per le abitazioni, e del
18%, per i locali commerciali.
Il bilancio per il 2013 delinea
uno scenario di crisi del settore
in tutta l’Isola, con le eccezioni
delle province di Nuoro e Oglia-
stra che registrano rispettiva-
mente +1,9% e +1%. A Olbia-
Tempio la maglia nera, -7,9%,
seguita da Medio Campidano, -
7,6%, Oristano, -6,7%, e Carbo-
nia-Iglesias, -3,3%. Discorso a
parte per Cagliari, che contiene
le perdite con un -0,5% e Sassa-
ri, che dopo aver perso il 30%
nel 2012, quest’anno potrebbe
tornare a crescere dell’1,6%
grazie a nuovi cantieri. «Le pre-
visioni sono nere», conclude
Porcu. Ecco perché per uscire
da questa situazione, secondo
il segretario generale «occorre
privilegiare le opere di piccola
dimensione, di riuso e riqualifi-
cazione urbana, a partire da
scuole ed edifici pubblici».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Roma boccata d’ossigeno per la centrale elettrica, parola all’Authority

Ottana, sì alla proroga 2014
La centrale elettrica di Otta-
na incassa il parere favore-
vole  del governo, per man-
tenere il “regime di essen-
zialità”nel sistema energeti-
co isolano anche per il 2014.
L’atteso sì è arrivato duran-
te il vertice che si è svolto ie-
ri mattina a Roma, al mini-
stero dello Sviluppo econo-
mico, presente il sottosegre-
tario Claudio de Vincenti,
l’assessore regionale all’In-
dustria Antonello Liori, il pa-
tron di Ottana Energia Pao-
lo Clivati, i sindacati a tutti i
livelli, la Provincia, i sindaci,
Confindustria di Nuoro e
Consorzio industriale pro-
vinciale. Anche se la rispo-
sta definitiva spetta all’Au-
thority per l’energia e a Ter-
na, la strada appare ben
spianata.

IL RIAVVIO. È dunque una
boccata d’ossigeno per l’in-
tero l’apparato industriale
della Sardegna centrale e
per il futuro di 500 lavorato-
ri. «Un incontro che ha sicu-
ramente aperto la strada an-
che per la conversione della
centrale prima a carbone e
poi col gas - dice Paolo Cliva-
ti - elemento essenziale per
parlare di sviluppo in que-
sto territorio». La centrale
elettrica però non avrà un
futuro se non arriva il meta-
no. «Prima arriva il gas e
meglio è - dice Giacomo Mi-
gheli della Cgil - per consen-
tire quanto prima la conver-
sione della centrale e con-
sentire quindi la sopravvi-
venza e lo sviluppo dell’in-
tero apparato industriale
isolano». L’assessore Liori,

dal canto suo, si dice «soddi-
sfatto per l’avvio di una so-
luzione che consentirà di
dare risposte adeguate alla
Sardegna centrale, territorio
gravemente colpito dalla cri-
si».

RIGASSIFICATORE. I sindaca-
ti sollecitano un incontro in
Regione da tenersi entro set-
tembre, per discutere di
energia e dell’investimento
di Clivati. Un progetto che
prevede l’installazione di un
rigassificatore nel Sulcis.An-
che su questo il governo ha
fatto importanti aperture.
«Preoccupa però il clima
elettorale - osserva Ignazio
Ganga della Cisl - per questo
è importante che la Regione
chiuda quanto prima il pia-
no energetico con posizioni
inequivocabili». Il progetto

prevede la ricezione delle
navi metaniere a un termi-
nale costiero, lo scarico del
gas naturale liquefatto dalle
navi e lo stoccaggio in appo-
siti serbatoi per poi essere
inviato all’impianto di rigas-
sificazione. Il gas viene poi
riconvertito allo stato gasso-
so per essere convogliato
nella rete del gas attraverso
una stazione di compressio-
ne, per servire il metanodot-
to e raggiungere le utenze
civili e industriali di tutta
l’Isola. Su questo argomento
l’incontro con i vertici del
ministero è stato aggiornato
alla fine dell’anno proprio
per dare concretezza al pro-
getto del gas. Regione per-
mettendo.

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVENTI

Altro segnale di crisi
Si investe meno
sulle rinnovabili:
-50% in un anno
Per anni hanno avuto un ruolo rilevante
nella filiera delle costruzioni. A partire
dallo scorso anno, però, anche gli investi-
menti sugli impianti energetici dalle fon-
ti rinnovabili hanno cominciato a dare
segnali di sofferenza. Per dare la misura,
è sufficiente citare due cifre: nel 2011 in
Sardegna sono stati spesi 1,5 miliardi di
euro per le rinnovabili, un valore che su-
perava di gran lunga quello degli investi-
menti residenziali che, storicamente, rap-
presentano il primo punto di riferimento
del mercato. Lo scorso anno, invece, lo
scoppio della “bolla speculativa”degli in-
centivi ha fatto crollare il livello degli in-
vestimenti nel settore a poco più di 870
milioni di euro, con un calo di quasi il
50%.

È comprensibile, quindi, come nella
crisi dell’intera filiera delle costruzioni
nell’Isola, il calo degli investimenti nelle
rinnovabili abbia un peso determinante.
«Si tratta di un dato che, purtroppo, non
fa certo ben sperare per il 2013», spiega
Francesco Porcu, segretario regionale di
Cna. «La crisi ha cambiato di fatto la fi-
sionomia del mercato, che vive una fase
di forte riconfigurazione», aggiunge il se-
gretario regionale. Rientrano in questo
quadro la manutenzione del territorio, la
riqualificazione urbana, interventi che
mirano a rendere gli edifici sempre più
efficienti dal punto di vista energetico e,
soprattutto, la produzione di energia da
fonti rinnovabili. «Insomma», avverte
Porcu, «la situazione rischia di peggiora-
re ulteriormente se non verranno messe
subito in campo azioni dirette ad arresta-
re il declino. Il tempo è quasi scaduto, il
comparto da solo non può più resistere.
Occorrono interventi urgenti nell’ambito
di nuove scelte politiche che rimettano in
moto il settore delle costruzioni in Sarde-
gna». (ma.mad.)
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Francesco Porcu, segretario regionale Cna
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Un altro anno di crisi per
le costruzioni. La Cna
sarda ritiene fondamen-
tale rilanciare le opere
infrastrutturali, puntan-
do sulla riqualificazione
del patrimonio edilizio.

I NUMERI NEL 2013

-2,5%  Il calo della produzione

-7% Gli investimenti in abitazioni

6.500  Le case costruite (7.100 nel 2012)

-8% Gli investimenti nel non residenziale

-23%  Le compravendite di case

-18% Gli acquisti di locali commerciali

-13,7% Le perdite di occupati - primo trimestre Fonte: CNA SARDEGNA

La centrale elettrica di Ottana

www.sardafidi.it
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di Giampaolo Meloni
 INVIATO A SANTA GIUSTA

Tempi stretti: il primo di no-
vembre entrerà in vigore il nuo-
vo codice doganale europeo e
farà piazza pulita delle normati-
ve locali sulla zona franca so-
prattutto portando alla compe-
tenza dell’Unione europea la
materia sui benefici fiscali. Per
evitare «di dover chiedere
all’Ue benefici che già ci spetta-
no», il movimento dei Comitati
per la zona franca ha deciso di
intensificare le iniziative di mo-
bilitazione. «Pacifiche e utilissi-
me», dice Antioco Patta, coordi-
natore politico regionale del
movimento nell’assemblea riu-
nita a Santa Giusta. Prima tap-
pa: migliaia di istanze che tutti i
cittadini devono inviare al pre-
sidente della giunta regionale
per chiedere l’istituzione della
zona franca nel proprio territo-
rio. Le richieste saranno raccol-
te dalla Regione e inviate al pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri. Una mossa d’emergenza,
secondo il Coordinamento dei
Comitati, per fare in modo che
entro sessanta giorni (ossia al
termine del 30 settembre) ven-
ga completato l’iter che dovreb-
be portare alla definizione e
all’istituzione della zona franca
per tutta l’isola, senza fram-
mentazioni di territorio.

La mobilitazione dei Comita-
ti nasce dalla bocciatura, que-
sta sì integrale, che infliggono
alla legge regionale numero 20
del 2 agosto che ha introdotto il
modello gestionale integrato af-
fidandone la gestione alla socie-
tà “Sardegna free zone”. Qui la
contestazione. «Ma anche l’in-
dignazione nei confronti di
Cappellacci e di chi ha sostenu-
to questa legge, votata all’una-
nimità dal consiglio regionale»,
osserva l’avvocato Francesco
Scifo, vice coordinatore regio-
nale. Il motivo è semplice: «Le
delibere pronunciate da 340
consigli comunali mesi fa, su
nostra iniziativa, sarebbero sta-
te sufficienti a determinare la
delimitazione della zona fran-
ca, come previsto dalla delibe-
razione della giunta regionale
del febbraio scorso», spiega Ma-
ria Rosaria Randaccio, coordi-
natrice regionale del movimen-
to. Ma la legge regionale nume-
ro 20 ha riaperto i termini sulla
questione della estensione geo-
grafica della zona franca, vanifi-
cando le decisioni già delibera-

te dai Comuni. Le istanze rac-
colte dalla Regione devono arri-
vare alla Presidenza del consi-
glio dei ministri entro sessanta
giorni dalla pubblicazione del-
la legge nel Buras. Ecco perchè
i tempi stringono e paradossal-
mente l’obiettivo dei Comitati

(almeno sui tempi) coincide
con quello di Cappellacci, an-
che se lo accusano di avere gio-
cato strumentalmente su que-
sta vicenda «per annullare la
nostra battaglia». Proprio nelle
ultime ore il presidente della
Regione ha inviato una lettera

ai sindaci per invitarli a presen-
tare le istanze, che devono esse-
re corredate di tutte le indica-
zioni relative alla «delimitazio-
ne dell’area franca doganale».

La Sardegna, ha ribadito la
Randaccio, «deve essere zona
franca nella sua interezza». Per-
ciò è stata anche bocciata la
proposta di legge varata dalla
ommissione Autonomia del
consiglio regionale nei giorni
scorsi: « Una legge incostituzio-
nale perchè attribuisce compe-
tenza sui tributi alla Regione, e
non cita l’espressione zona
franca nel testo». Insomma:
«Un pasticcio che prefigura
danni incalcolabili. Ci convo-
chino subito, per evitare il peg-
gio». In queste ore i Comitati
decidono ulteriori iniziative di
mobilitazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Edilizia allo stremo
La Cna accusa:
«Regione inerte»

Caso zona franca,
i comitati bocciano
la legge regionale
«Ha riaperto i termini vanificando le delibere dei Comuni»
Nuova mobilitazione: «Migliaia di istanze a Cappellacci»

Il tavolo della presidenza all’assemblea dei comitati per la zona franca a Santa Giusta

BENEFICI FISCALI » IL MOVIMENTO POPOLARE

Per sostenere la battaglia per
l’istituzione della zona franca si
è messo in marcia anche un
maratoneta. È Antonio
Tiragallo, del movimento
artigiani e commercianti del
Sulcis Iglesiente che aderisce al
coordinamento dei Comitati.
Tiragallo farà tappa in tutti i

porti sardi. È partito da Cagliari
il 31 agosto e ha percorso a piedi
tutta la costa orientale della
Sardegna: tappe a Villasimius ,
Porto Corallo, Tertenia , Tortoli,
Baunei e Dorgali passando per
Genna Silana, sotto la pioggia.
«Ci arriva solidarietà e sostegno
da tutto il mondo».

Anche una maratona per sostenere la causa

di Alfredo Franchini
 CAGLIARI

Il calo progressivo dell’edilizia
ha avuto riflessi devastanti su
tutto il sistema economico sar-
do. Le costruzioni sono sem-
pre state per l’isola l’equivalen-
te di una piccola Fiat e ora le
difficoltà travolgono occupa-
zione, imprese, mercato im-
mobiliare. E’ quanto emerge
dal dodicesimo rapporto se-
mestrale della Cna, diventato
un punto fermo per analizzare
l’andamento delle costruzio-
ni. I nodi arrivano al pettine e
la Sardegna si trova ora al cen-
tro di una crisi che è insieme
politica, economica e sociale.
La ripresa? Gli artigiani non la
vedono, anzi si allontana. Il Re-
port è stato presentato ieri da
Francesco Porcu, segretario
generale della Cna, e da Mau-
ro Zanda, presidente del setto-
re costruzioni.
I numeri. Gli elementi del disa-
stro possono essere sintetizza-
ti nei principali indicatori, pre-
ceduti tutti dal segno meno: in-
vestimenti calati del 3,5%, il
volume d’affari del 2,5%; le
compravendite di case sono
andate sotto di 23 punti per-
centuali, quelle commerciali
di 18 punti. Mancano i bandi
di gara di opere pubbliche, ca-
lati nel primo semestre di
quest’anno del 25 per cento (e
del 40% nel valore assoluto) e
anche quando ci sono non pre-
miano le imprese sarde nn fos-
se altro che per le dimensioni
minime.
Province. La crisi è diffusa, le
otto province sono al centro
della tempesta perfetta. Sassa-
ri che nell’ultimo biennio ha
perso il 30%, nel 2013 potreb-
be tornare a crescere di 1,6%
grazie all’avio dei lavori sulla
rete infrastrutturale; a Nuoro è
attesa una debole ripresa co-
me in Ogliastra; timidi segnali
che non trovano riscontro nel-
le altre aree territoriali. Stabile
il cagliaritano, va male la pro-
vincia di Oristano (-6,7%), la
Gallura (-7,9).
Credito. Nelle banche vige il
blocco del credito, l’immobi-

liare è in crisi e le due cose
messe insieme generano un
calo dei mutui per l’acquisto
di case del 65%; i finanziamen-
ti per le nuove costruzioni so-
no crollati nei primi tre mesi
dell’anno di 88 punti su cento.
Occupazione. Dal 2008 a oggi
l’edilizia ha perso 25 mila ad-
detti. Le imprese chiuse più di
1.600; le attive sono 21.473, il
numero più basso degli ultimi
dieci anni.
Prospettive. «Eppure servireb-
bero solo piccoli interventi per
dare prospettive al settore», af-
ferma Mauro Zanda. Sì, per-
ché le piccole imprese - vera
ossatura dell’economia sarda
- avrebbero bisogno di piccoli
strumenti e ineluttabili rifor-
me. Meno piani-casa che si so-
no rivelati un flop e magari un
progetto di riqualificazione
dell’esistente. Spiega France-
sco Porcu: «Dal governo nazio-
nale è arrivato qualche timido
segnale ma c’è il vuoto di ini-
ziativa e l’inazione della Regio-
ne, incapace persino di dar
conto degli impegni assunti
con le rappresentanze sociali,
del tutto inattuati in materia di
semplificazione e riordino del-
la macchina ammininistrativa
e burocratica». E’ rimasta lette-
ra morta, infatti, la costituzio-
ne di una centrale unica di ac-
creditamento, la costituzione
di una centrale unica di paga-
mento, l’osservatorio degli ap-
palti pubblici. E naturalmente
un piano straordinario per le
opere pubbliche.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Porcu

 SIENA

Il raro miele di «Lavandula sto-
echas» prodotto dall’Ente fore-
ste della Regione Sardegna sul-
le colline di Oschiri, nel cuore
dei graniti della Gallura, sarà
premiato oggi a Montalcino, vi-
cino a Siena, patria del mitico
vino “Brunello”, nel corso della
terza edizione della «Settimana
del miele».

La giuria tecnica dell’associa-
zione nazionale «Città del Mie-
le», che organizza l’evento, con-
segnerà il premio al sindaco di
Guspini, Rossella Pinna, che
aveva iscritto il pregiato prodot-

to sardo alla prestuigiosa com-
petizione gastronomica. La Sar-
degna si afferma così, per il se-
condo anno consecutivo, nel
concorso «Il miele del sindaco».
Nel 2012 aveva vinto il miele di
cardo, prodotto a Guspini.

U na bella soddisfazione per
l’isola e per gli apicoltori sardi
che producono numerosi tipi
di miele e tutti con grandi rsiul-
tati, apprezzati soprattutto da-
gli estimatori del dolce liquido
prodotto dalle api. Il miele di la-
vanda è una rarità, ma anche gli
altri tipi di miele sardi hanno
delle specificità strettamente le-
gate al territorio di produzione.

A siena

Oschiri, per il miele di lavanda
prestigioso riconoscimento

 ROMA

L'Agenzia Enit conferma i suoi
appuntamenti fieristici promo-
zionali all'estero nel periodo
autunnale, in collaborazione
con ExpoMilano 2015, parteci-
pando in Brasile alla 41^ edizio-
ne dell'Abav - la fiera del turi-
smo di San Paolo in corso fino
all'8 settembre - finalizzata a fa-
vorire l'interesse dei maggiori
tour operator verso l’Italia. Alla
Fiera turistica JATA «Tabihaku»
di Tokio, che si terrà dal 12 al 15
settembre, l'Enit punta a raffor-
zare un mercato che ha ripreso
a segnare un trend in salita nei

confronti dell'Italia. Presso
l'Istituto Italiano di Cultura, il
18 settembre, verranno presen-
tati alla stampa specializzata,
ai tour operator e al pubblico i
nuovi percorsi turistici creati a
seguito di educational tour in
Italia in collaborazione con
l'Alitalia. In Europa l'Enit sarà
presente al Salone Top Resa di
Parigi, in calendario dal 24 al 27
settembre, coordinando la pro-
mozione turistica dell'Italia,
che prevede la presenza nello
stand Italia delle Regioni Lom-
bardia e Sardegna, di operatori
del Club Italia e di oltre 50 seller
del settore turismo italiano.

turismo

La Sardegna sarà presente
con l’Enit al Salone di Parigi

 NURAXI FIGUS

Tutti a casa. Non subito, non
tutti insieme, ma il senso non
cambia. La Carbosulcis, nata
nel 1976, chiuderà. La data
“politica” della fine di un’epo-
ca ricca di speranze e illusioni
sarà martedì prossimo. Quel
giorno la Regione – probabil-
mente a compiere il triste rito
sarà l’assessore all’industria
Liori – incontrerà il sottosegre-
tario all’Industria Claudio De
Vincenti. In quella riunione
verrà sancita l’impossibilità di
continuare l’attività e si gette-
ranno le basi per un comples-

so e articolato piano di chiusu-
ra. La fine della Carbosulcis
verrà addebitata alla procedu-
ra di infrazione per aiuti di Sta-
to illegittimi ricevuti negli ulti-
mi anni (che obbligherà
l’azienda, e quindi la Regione
unica proprietaria a restituire
oltre 400 milioni di euro). Car-
bosulcis muore per gestioni
non all’altezza, per essere sta-
ta lasciata sola dalla politica, e
per non aver pensato con intel-
ligenza al futuro. Le gallerie ab-
bandonate della miniera sa-
ranno allagate. Via ai pensio-
namenti da subito e riduzione
del personale sino al 2018.

la miniera di nuraxi figus

Martedì a Roma il vertice
sulla chiusura di Carbosulcis
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Edilizia in Sardegna, Cna: "Nessuna ripresa, 
situazione drammatica" 
Secondo i dati forniti da rapporto annuale del Cna 
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Il settore dell’edilizia in Sardegna si trova in una situazione drammatica. Secondo i dati del rapporto 
annuale del Cna sul mercato delle costruzioni, gli investimenti sono crollati del 3,5 per cento, e il 
volume d’affari del 2,5 per cento. E nel primo trimestre del 2013 gli  occupati sono diminuiti del 14 
per cento. Qualche piccola ripresa è prevista per le province di Sassari, Nuoro e Ogliastra. Stabile la 
situazione di Cagliari, mentre è previsto un crollo per le province di Olbia Tempio, Medio 
Campidano e Carbonia Iglesias. 

Secondo il segretario regionale del Cna, Francesco Porcu e il presidente dell'organizzazione di 
categoria, Mauro Zanda, “c’è stato qualche timido segnale di intervento da parte del governo, ma il 
problema è il totale immobilismo e disinteresse da parte della Regione”.  In crisi anche il comparto 
immobiliare, che nel 2012 e' crollato del 23 per cento per le abitazioni, e del 19 per cento per gli 
immobili non residenziali. Allarme anche nel settore dei crediti: nei primi tre mesi del 2013 i mutui 
concessi a chi voleva comprare casa sono crollati del 65 per cento, dell'88 per cento i finanziamenti 
per le nuove costruzioni. 

"Da tempo – spiega Porcu - sosteniamo che la fase recessiva si supera solo attraverso politiche 
pubbliche che rimettano in moto la domanda. Per far questo occorre rilanciare le opere 
infrastrutturali e soprattutto quelle per la manutenzione del territorio, puntando alla riqualificazione 
e all'ottimizzazione energetica del patrimonio edilizio, a partire dalle scuole e dagli edifici 
pubblici". Secondo Zanda, nell'isola c'è un totale "vuoto di iniziativa. Non sono stati realizzati la 
centrale unica di pagamento né l'osservatorio degli appalti pubblici in raccordo con il sistema delle 
autonomie locali – conclude il presidente regionale della Cna - né tantomeno il piano straordinario 
per le opere pubbliche e i piccoli cantieri immediatamente cantierabili". 

http://www.castedduonline.it/profilo/federica-lai.html�
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Edilizia, Cna: crollano investimenti, compravendite e
occupazione

Ancora un anno di crisi per il mercato delle costruzioni: giù gli investimenti (-3,5%) e volume

d'affari (-2,5%). In caduta libera gli investimenti in abitazioni (-7,1%) e non residenziali (-7,8%). Crollano

del 23% le compravendite di case e del 18% quelle relative a locali commerciali.

Male negli scambi privati, ma anche nel settore pubblico vince sempre il segno meno: i bandi di

gara si sono ridotti per numero del 25% e per valore addirittura del 40%. Sono le statistiche presentate

da Cna costruzioni Sardegna questa mattina nel dodicesimo rapporto semestrale. Ribaditi dati più o

meno noti: negli ultimi quattro anni il settore ha preso 25 mila posti di lavoro e ha dovuto fare i conti con

la cancellazione di 1.600 imprese artigiane. 

Nel primo trimestre 2013 si è registrata una riduzione del numero degli occupati del 13,7%

rispetto allo stesso periodo del 2012. "Un quadro - hanno spiegato Francesco Porcu, segretario

regionale Cna e Mauro Zanda, presidente regionale dell'associazione - ancora di straordinaria difficoltà.

Da tempo sosteniamo che la fase recessiva si supera solo attraverso politiche pubbliche che rimettano in

moto la domanda.

"Per far questo occorre rilanciare le opere infrastrutturali e soprattutto quelle per la manutenzione del

territorio, puntando alla riqualificazione e al l'efficientamento energetico del patrimonio edilizio ad iniziare

da scuole ed edifici pubblici". 

Previsioni negative anche per il resto del 2013: gli studi di Cna dicono che alla fine dell'anno il calo

del valore della produzione si attesterà sul 2,5%. Con le volumetrie che si ridurranno ancora scendendo

a quattro milioni di metri cubi con un -3,9%. Secondo Cna con questi ultimi risultati si raggiungerà il

livello minimo di tutta la storia recente. 

L'associazione lancia anche l'allarme credito: nel primo trimestre, secondo i dati dello studio, si registra

un -65% sui mutui concessi per acquisto abitazioni e -88% per i finanziamenti delle nuove costruzioni.
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Edilizia, situazione drammatica
Mi piace Piace a 12 persone. Registrati per vedere cosa piace ai tuoi

amici.

E’ drammatica la situazione del settore costruzioni in Sardegna: la tanto attesa ripresa si allontana

ulteriormente, e nel 2013 gli investimenti crollano del 3,5%, il volume d’affari del 2,5%. Gli occupati

– gia’ in calo del 16% tra il 2010 e il 2012 – diminuiscono quasi del 14% nel primo trimestre del 2013

(negli ultimi quattro anni sono stati persi 25.000 posti di lavoro), le imprese del 2,1% (1.600 quelle

artigianali cancellate). I dati emergono dal 12esimo rapporto annuale della Cna sul mercato delle

costruzioni in Sardegna.

Nel presentare il rapporto stamane a Cagliari il segretario regionale Francesco Porcu e il presidente

dell’organizzazione di categoria, Mauro Zanda, hanno rilevato qualche timido segnale di intervento

da parte del governo, ma accusato di “totale immobilismo e disinteresse” quello regionale.

E’ in profondo rosso anche il comparto immobiliare, che nel 2012 e’ crollato del 23% per le abitazioni

e del 19% per gli immobili non residenziali. Sono in caduta libera gli investimenti in abitazioni

(-7,1%) e non residenziali (-7,8%), mentre e’ ancora allarme credito: nei primi tre mesi del 2013 i

mutui concessi a chi voleva comprare casa sono crollati del 65%, dell’88% i finanziamenti per le

nuove costruzioni. Infine, i bandi di gara per le opere pubbliche nel primo semestre di quest’anno

sono diminuiti del 25% nel numero e del 40% nel valore.

“Da tempo sosteniamo che la fase recessiva si supera solo attraverso politiche pubbliche che

rimettano in moto la domanda”, ha spiegato Porcu. “Per far questo occorre rilanciare le opere

infrastrutturali e soprattutto quelle per la manutenzione del territorio, puntando alla riqualificazione

e all’ottimizzazione energetica del patrimonio edilizio, a partire dalle scuole e dagli edifici pubblici”.

Secondo Zanda, nell’Isola c’e’ un totale “vuoto di iniziativa”.

“Non sono stati realizzati la centrale unica di pagamento ne’ l’osservatorio degli appalti pubblici in

raccordo con il sistema delle autonomie locali”, rimarca il presidente regionale della Cna, “ne’

tantomeno il piano straordinario per le opere pubbliche e i piccoli cantieri immediatamente

cantierabili”.

Nel 2012 le nuove volumetrie in Sardegna sono pari a 4,2 milioni di metri cubi, il 4,5% in meno

rispetto al 2011, anno a sua volta chiuso con una contrazione del 13%. Nel 2013 le volumetrie si

ridurranno ancora, scendendo a poco più di 4 milioni di metri cubi (-3.9%) e raggiungendo cosi’ il

livello minimo di tutta la storia recente.

Anche l’analisi per province fa emergere una situazione di crisi diffusa: Sassari, che nell’ultimo

biennio ha perso il 30%, nel 2013 potrebbe tornare a crescere del +1,6% grazie all’avvio dei lavori

sulla rete infrastrutturale, soprattutto quella stradale; a Nuoro e’ attesa una debole ripresa (+1,9%)

come in Ogliastra (+ 1%), mentre si stabilizza il mercato nel Cagliaritano sul -0,5%. Male Oristano

con un crollo del 6,7%, Olbia-Tempio (-7,9%), Medio Campidano (-7,6%) e Carbonia-Iglesias

(-3,3%). Infine, per la prima volta il rapporto tiene in considerazione l’impatto degli impianti

energetici da fonti rinnovabili, che nel corso degli ultimi anni ha assunto un ruolo e un peso sempre

piu’ importanti nell’ambito della filiera delle costruzioni: nel 2011 il settore delle rinnovabili, con 1,5

miliardi di euro, ha superato il valore degli investimenti residenziali, ma nel 2012 lo scoppio della

bolla speculativa degli incentivi ha fatto crollare il livello degli investimenti nel settore energetico

“pulito” a poco meno di 870 milioni.

Venerdì, 6 settembre 2013
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Edilizia: crollo investimenti, compravendite e occupazione 

Studio Cna sarda, in forte calo anche bandi per opere pubbliche (ANSA) - CAGLIARI, 6 SET - 
Ancora un anno di crisi per il mercato delle costruzioni: giu' gli investimenti (-3,5%) e volume 
d'affari (-2,5%). In caduta libera gli investimenti in abitazioni (-7,1%) e non residenziali (-
7,8%). Crollano del 23% le compravendite di case e del 18% quelle relative a locali 
commerciali. Male negli scambi privati, ma anche nel settore pubblico vince sempre il segno 
meno: i bandi di gara si sono ridotti per numero del 25% e per valore addirittura del 40%. Sono 
le statistiche presentate da Cna costruzioni Sardegna questa mattina nel dodicesimo rapporto 
semestrale. Ribaditi dati piu' o meno noti: negli ultimi quattro anni il settore ha preso 25 mila 
posti di lavoro e ha dovuto fare i conti con la cancellazione di 1.600 imprese artigiane. Nel 
primo trimestre 2013 si e' registrata una riduzione del numero degli occupati del 13,7% rispetto 
allo stesso periodo del 2012. "Un quadro - hanno spiegato Francesco Porcu, segretario regionale 
Cna e Mauro Zanda, presidente regionale dell'associazione - ancora di straordinaria difficolta'. 
Da tempo sosteniamo che la fase recessiva si supera solo attraverso politiche pubbliche che 
rimettano in moto la domanda. Per far questo occorre rilanciare le opere infrastrutturali e 
soprattutto quelle per la manutenzione del territorio, puntando alla riqualificazione e al 
l'efficientamento energetico del patrimonio edilizio ad iniziare da scuole ed edifici pubblici". 
Previsioni negative anche per il resto del 2013: gli studi di Cna dicono che alla fine dell'anno il 
calo del valore della produzione si attestera' sul 2,5%. Con le volumetrie che si ridurranno 
ancora scendendo a quattro milioni di metri cubi con un -3,9%. Secondo Cna con questi ultimi 
risultati si raggiungera' il livello minimo di tutta la storia recente. L'associazione lancia anche 
l'allarme credito: nel primo trimestre, secondo i dati dello studio, si registra un -65% sui mutui 
concessi per acquisto abitazioni e -88% per i finanziamenti delle nuove costruzioni. (ANSA). 
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